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SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)

33 M.te Spigolino – M.te Gennaio (IT5130006)

Tipo sito anche pSIC

CARATTERISTICHE DEL SITO

Estensione 492,71 ha

Presenza di aree protette
Sito non compreso nel sistema delle aree protette.

Altri strumenti di tutela
-

Tipologia ambientale prevalente
Alti versanti montani appenninici e crinali con praterie primarie e secondarie, brughiere.

Altre tipologie ambientali rilevanti
Versanti rocciosi con detriti di falda, arbusteti.

Principali emergenze

HABITAT

Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod.
Corine

Cod.
Nat.2000

All. Dir.
92/43/CEE

Praterie acidofitiche del piano subalpino e montano a dominanza di
Nardus stricta (Nardion strictae; Violo-Nardion).

35,1 6230 AI*

Formazioni di suffrutici, arbusti striscianti e erbe perenni del piano
subalpino e alpino su substrato calcareo (Seslerietea albicantis).

 36,4  6170 AI

Pareti rocciose verticali su substrato siliceo, dal piano alpino a quello
basale, della Regione Eurosiberiana e Mediterranea con vegetazione
casmofitica (Androsacion vandellii; Asplenio billotii-Umbilicion
rupestris; Asplenion cuneifolii).

 62,2  8220 AI

Creste dell’Appennino Tosco Emiliano, con formazioni erbacee
discontinue primarie del piano alpino a dominanza di erbe perenni
(Caricion curvulae) (1).

 36,317

(1) Habitat non indicato nella scheda Natura 2000.

SPECIE VEGETALI
Geranium argenteum (geranio argenteo) – Rara specie dei detriti di falda montani, presente in Toscana in alcune
stazioni dell’Appennino Tosco-Emiliano e in una stazione delle Alpi Apuane.
Luzula sudetica (erba lucciolina delle Alpi) – Specie rara, segnalata in Toscana nell’Appennino Pistoiese, in
stazioni da confermare.
Cerastium alpinum (peverina alpina) – Rara specie artico alpina legata alle praterie d’altitudine.
Rari popolamenti floristici tipici delle praterie di altitudine.

SPECIE ANIMALI
(AI) Aquila chrysaetos (aquila reale, Uccelli) – Le praterie sono utilizzate come aree di caccia.
(AII*) Canis lupus (lupo, Mammiferi)
Varie specie rare di uccelli degli ambienti di altitudine.

Principali elementi di criticità interni al sito
- Riduzione delle attività di pascolo nelle praterie sommitali.
- Presenza di percorsi escursionistici particolarmente frequentati, localizzati in corrispondenza di importanti

stazioni floristiche.
- Fenomeni di erosione del suolo e del cotico erboso.
- Presenza di ripetitori e di altre strutture per telecomunicazioni sul crinale ai confini occidentali del sito.
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- Eccessivo carico di cinghiali (con particolare riferimento ai danneggiamenti al cotico erboso nel crinale del
M.te Gennaio).

Principali elementi di criticità esterni al sito
- Strada di accesso al Passo della Croce Arcana, con ampio parcheggio e con notevole carico turistico estivo.
- Presenza di una funivia di collegamento tra la Doganaccia ed il crinale presso Croce Arcana.
- Previsione di nuovi impianti eolici in aree prossime.
- Strutture turistiche alla Doganaccia (impianti sciistici) e nella zona del Lago Scaffaiolo.
- Riduzione/cessazione diffusa del pascolo su tutto il crinale appenninico.

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE

Principali obiettivi di conservazione
a) Mantenimento del complesso di ambienti sommitali con praterie e brughiere montane e affioramenti rocciosi,

che costituiscono l’habitat per numerosi passeriformi nidificanti e aree di caccia di Aquila chrysaetos (E).
b) Mantenimento delle formazioni erbose di Nardo (E).
c) Mantenimento di elevati livelli di naturalità, con particolare riferimento alla zona del Corno alle Scale (E).
d) Tutela delle stazioni di specie rare di flora (M).
e) Riduzione di eventuali impatti significativi causati dal turismo escursionistico (B).

Indicazioni per le misure di conservazione
- Esame della situazione attuale del pascolo, verifica rispetto agli obiettivi di conservazione (in particolare

rispetto alle esigenze ecologiche dei nardeti e all’eventuale impatto sulle stazioni di specie rare di flora) e
adozione delle opportune misure contrattuali per il raggiungimento di modalità ottimali di gestione (E).

- Esame dell’impatto causato dal turismo escursionistico e adozione di misure normative o gestionali
eventualmente opportune (B).

- Verifica della consistenza delle popolazioni di specie preda di Aquila chrysaetos (Lagomorfi, Galliformi) e
loro eventuale ricostituzione (B).

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito
Elevata; non necessaria in caso di elaborazione di Piani d’azione settoriali.

Necessità di piani di settore
Necessità media di un piano/programma per la gestione delle attività di fruizione turistica e delle infrastrutture
connesse; elevata necessità di un Piano di azione per la gestione del pascolo (anche comune a tutti i Siti di alto
crinale appenninico, articolato per province).

Note –


